
Ospitalità/accoglienza dei genitori    

 PROCEDURE  DI  LAVORO CONCORDATE E CONDIVISE

Ogni numero di questo documento fa riferimento alla griglia di sintesi delle procedure 
“ospitalità/accoglienza dei genitori” in uso da molti anni nell’istituto e dall’anno 2014/2015 
rivista e aggiornata.

1)  Ogni  scuola  o  classe  definisce  l’uso  del  “quadernino  informatutto”  che  ogni  studente
adopera sia nella scuola primaria che secondaria.
 Il  quaderno informatutto sostituisce anche il libretto delle giustificazioni delle assenza e

deve essere presente ogni giorno nella cartella di ogni ragazzino. 
Per la cura del quaderno informatutto è necessario far leva sulla responsabilità del ragazzo.
Le  scuole  dell’infanzia  useranno  strategie  e  mezzi  particolari  per  la  comunicazione
scuola/famiglia.

  Il registro on-line è un ulteriore strumento di comunicazione con le famiglie. Va usato con
estrema attenzione perché la comunicazione deve contenere messaggi  sostanzialmente
positivi.  Ogni  comunicazione  che  annuncia  alle  famiglie  difficoltà  dei  ragazzi  (di
apprendimento, di comportamento e di relazione affettiva) deve essere fatta invitando i
genitori  a  colloqui  personalizzati.  L’invito  a  questi  incontri  individuali  può  essere  fatto
usando la bacheca del registro elettronico al posto della lettera tradizionale a casa.

 Nell’ingresso di ogni scuola è presente la Bacheca genitori che può essere usata e gestita in
duplice modo : dai docenti per informazioni generalizzate (una specie di albo aggiornato
per i genitori che frequentano ogni giorno la scuola) e dai genitori stessi (coordinatore di
plesso, di classe, comitati vari).
Essa deve trovare spazio in luogo visibile e di facile accesso e deve essere evidente il nome
e cognome di colui che la gestisce (controlla le informazioni, le aggiorna ecc.). Il gestore
può essere anche il  genitore rappresentante ma un coordinatore della  scuola ne fa un
ulteriore controllo.
Nella bacheca genitori deve trovare posto l’organigramma della scuola, (nome, cognome
dei  docenti/classi,  del  personale  ATA,  dei  rappresentanti  genitori  eletti,  del  Dirigente
Scolastico  con  numero  di  telefono  Ufficio  di  direzione,  infine  nome,  cognome  dei
coordinatori della scuola, l’orario della scuola, i riferimenti telefonici dei responsabili Ente
Locale. L’organigramma viene preparato dal coordinatore organizzativo della scuola.
Nella  bacheca  possono  stare  depliant  e  volantini  vari  che  propagandano  attività  a
pagamento,  solo se riportanti  la firma di  autorizzazione della Dirigente scolastica o del
Vicario con il timbro della Direzione.
Possono invece trovare spazio informazioni, in linea con il Progetto culturale dell’Istituto
che sono autorizzate dai coordinatori della scuola.

2) I colloqui individuali fra genitori e docenti sono previsti in forma sistemica solo per la scuola
secondaria che deve pianificarli annualmente.
Per la scuola dell’infanzia  ed almeno fino a tutta  la classe  quarta  della  primaria  i  colloqui
individuali possono essere previsti solo su richiesta dei docenti e di singole famiglie. E’ chiaro
che questa scelta va ampiamente motivata ai genitori ai quali va invece richiesta una presenza
costante alle assemblee della classe. Non fare colloqui in forma rituale e scandita dal planning
annuale può essere un utile alleggerimento dell’orario dei docenti, ma soprattutto un diverso
modo di pensare e organizzare la scuola come comunità di crescita.



Naturalmente nessuna chiusura per genitori che chiedono di parlare con i docenti che avranno
il compito di rendersi disponibili su orari definiti dal consiglio di classe (ad esempio il primo e il
terzo martedì di ogni mese dalle ore 16,00 alle ore 17,00).
Per le classi quinte va ipotizzato almeno il colloquio di fine ciclo scolastico.

3) Le  riunioni  con  i  genitori  assumono  per  ogni  ordine  di  scuola  il  valore
dell’incontro/scambio/conoscenza/riflessione  su  atti  e  fatti,  pensieri  ed  azioni,  valori  e
pratiche, concetti e comportamenti fra babbi e mamme e docenti di ogni classe.
Ogni  riunione  deve  prevedere  un  timetable  contenente  tempi  e  temi  di  discussione.  Va
consegnato come ordine del giorno almeno una settimana prima ad ogni genitore, anche via e-
mail, e messo in bacheca genitori.
In  ogni  timetable  va  prevista  una  informativa  sulla  classe  a  partire  sempre  dai  punti  di
ricchezza di quella classe e uno spazio “libero” per i genitori per lo scambio di comunicazioni.
Temi  di  discussione  specifici  potrebbero essere  scelti  dal  consiglio  di  plesso  dei  docenti  e
discussi in ogni classe.
Ad  ogni  riunione  deve  seguire  un  Verbale  redatto  da  un  genitore  (anche  a  turno)  da
consegnare alle famiglie via e-mail e alla direzione.

4) L’istituto provvede alla formazione dei genitori eletti.

5) Da anni viene data la possibilità a tutti i genitori di partecipare alle riunioni dei  consigli di
classe dei propri figli. Naturalmente  gli interlocutori “istituzionali” sono i genitori eletti come
rappresentanti.
Rispetto alle modalità di  conduzione delle riunioni è utile partire  sempre facendo parlare i
genitori ed i  ragazzi,  ascoltare le loro parole/opinioni  sulla classe (comportamento, attività,
risultati di apprendimento) e successivamente interloquire partendo dai punti di forza –quindi
positivi – della classe. Raccontare atti e fatti, non esprimere giudizi, riportare i dialoghi ai valori
educativi delle nostre scuole sono compiti di tutti i docenti dei consigli di classe , interclasse,
intersezione.

6) Ai  genitori  rappresentanti  può  essere  lasciato  l’uso  di  un  computer  con  collegamento
internet   che  non  contenga  dati  sensibili  della  scuola.  Possono  anche  usare  i  laboratori
informatici  (nelle  scuole  dove  sono  ancora  presenti)  per  attività  formative  riservate  agli
addetti.
Presente in ogni scuola in spazi visibili e accessibili  deve essere la “biblioteca genitori” cioè
libri, riviste, articoli di riviste e quotidiani fotocopiati a disposizione (scaffale, mensola, angolo
ecc.)  dei  genitori.  La biblioteca,  seppur piccola,  va aggiornata e implementata  spesso;  può
essere affidata anche ad un genitore volontario.

7) Esemplificazioni per rendere chiaro il significato dei “nostri laboratori” del pensare e del 
fare con e per i genitori suddividendo in tre categorie il nostro impegno. 

8) Per la sottoscrizione del Patto di corresponsabilità educativa generale viene usato ogni anno
il Manifesto per Genitori e Docenti a sostegno del percorso formativo. 
Tale  manifesto  deve trovare  spazio permanente  in  ogni  ingresso di  scuola  e  nel  formato
depliant in ogni bacheca di classe/sezione. Ogni scuola sceglierà nella prima riunione di classe/
o di interclasse-plesso uno o due punti del Decalogo da curare in particolar modo per tutto
l’intero  anno  scolastico  verificando  poi  alla  fine  dell’anno  se  l’impegno  scelto  è  stato



mantenuto da entrambe le parti (esempio:  orientare il genitore a scegliere i punti 7 e 10 che
sono collegati perché è possibile verificate l’impegno della famiglia attraverso i comportamenti
dei ragazzi. Per la parte docenti suggerire i punti 2 e 3 perché favoriscono relazioni autentiche
con le famiglie).
Ci  sono  poi  i  Patti  di  corresponsabilità  educativi  individualizzati  che  si  sottoscrivono  solo
quando  il  team  docenti  della  scuola  primaria  e  il  consiglio  di  classe  della  secondaria  ne
ravvisano la necessità.
In questo specifico patto costruito sul singolo ragazzo vanno condivise poche azioni formative
(due, tre al massimo, quelle che i docenti ritengono le più importanti per quel ragazzino in quel
particolare momento della sua vita). Naturalmente va verificato puntualmente e non solo alla
fine dell’anno  se le azioni formative da parte dei genitori, del ragazzo stesso e dei docenti
sono state effettuate.  Se la risposta è no bisogna insistere con il  ragazzo documentando il
percorso di affiancamento / tutoraggio svolto.
Tutto ciò vale anche per il Patto di corresponsabilità educativo estivo che va fatto sottoscrivere
ai  ragazzi  che hanno debiti  formativi  da recuperare nel  periodo estivo.  Anche qui  due/tre
azioni accompagnate da materiale didattico per svolgere i compiti estivi che puntualmente al
rientro vanno corretti.

Informazione
• ·Giornate  a  “porte  aperte”  non  solo  nel  periodo  delle  nuove  iscrizioni,  ma  anche

durante l’anno.  
• E’ previsto anche a inizio maggio ogni anno il “senza zaino day”.
• Visita alle classi, mostre del lavoro dei ragazzi (non solo di fine anno).
• Consegna del regolamento della scuola.
• Depliant illustrativi, giornalini, new nel sito della scuola (almeno 1 al mese per classe),
• email di aggiornamento ai genitori usando il registro on line.
• incontri in cui i docenti spiegano i loro metodi di insegnamento, i loro obiettivi culturali,

i criteri di valutazione, i criteri di assegnazione dei compiti.
• informazione sui progetti in corso
• periodici resoconti del lavoro svolto in classe.

Formazione
• come aiutare i figli ad imparare e a darsi un metodo di studio.
• formazione dei genitori alla lettura con i figli. (l’iniziativa “Ad ottobre piovono libri” può

essere una occasione nella quale discutere anche di questo tema).
• stage di formazione alla genitorialità (“scuole per genitori”).
• conferenze-dibattiti  tenuti  da  esperti  esterni  alla  scuola  su  tematiche  proposte  di

genitori.

Socializzazione
• feste, spettacoli, pranzi, gite ed altre attività a carattere ricreativo hanno la funzione di far

incontrare genitori, insegnanti e ragazzi in contesti gradevoli.
• E’ da sollecitare, incentivare, favorire la partecipazione dei genitori ai laboratori del fare in

ogni scuola per la costruzione di oggetti didattici per il gioco e l’apprendimento dei bambini
e dei ragazzi.

• “Un coro di adulti  e ragazzi” in ogni comune (escludendo Orciano i cui genitori devono
orientarsi verso Santa Luce) è un obiettivo da raggiungere.


